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LEGGI E DECRETI
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENËNZTALE a ago-
sto 1944, n. 105.
Devoca di benefici in materia di pensioni e di altre psov.Videnze accordate ag11 appartenenti alla disciolta M.V.S.N.

e sue specialità e at cittadini av¢nti benemerenze fasciste.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtil de1Pat¢orità a Noi delegata;
tVisto il R. decreto 27 marzo 1924, ii. 482;
Vista la legge 24 dicembre 1925, n. 2275, e successive

inédificazioni ed estensioni;
Vista la legge 24 marzo 1980, n. 451;
Visto 11 R. decreto 13 gennaio 1931, n. 62, e succes

alve modificazioni;
Vista la legge 12 giugno 1931, n. 7Ï7;
Visto il R. decreto 15 luglio 1938, n. 1282;
Wisto 11R. decreto-legge 0 dicembre 1943, n. 10/B
Visto il R. òÿcreto-legge 27 gennaio 1944, n. 102:
371sta la deliberazione del Consiglio dei Ministri:

Sulla proposta del Presidente del Consiglio del Mi-
Ulstri di concerto con i Ministri Regretari di Stato.
per il tesoro, per Ja guerra, per 'la marina, per i lavoripubblici, per le comunicazioni, per l'agricoltura e fo-
reste;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo 41anto segue:

Art. 1.

Sono abrogati i seguenti pravvedimenti:
legge 24 dicembre 102.5, n. 2275, concernentet

« Pensioni alle famiglie bei caduti per la causa nazi
nale dal 23 Inglio 1919 al 16 novembre 1922 ed ai muti-
lati per la stessa causa, nello stesso periodo, nonchè
di militi della M.V.S.N. mutilati in servizio e alle fa-
miglie dei caduti nell'adempiniento del loro volontario
dovere » e succes.tive modificazioni ed estetisioni;

legge 24 marzo 1930, n. 451, concernente: « Esten-
sioni ai cittadini divenuti invalidi per la causa nazio-
nale delle disposizioni delle leggi 25 marzo 1917, n. 481,
21 agosto 1921, n. 1312, e 3 dicembre 1925, n. 2151, e
di ogni altra disposizione concernente la protezione ed
assisten2a degli inYalidi di guerra » e successifo modi-
tienzioni;

legge 1 gitigno 1931, n. 177, concernente: « Esten-
sione agli orfani ed agli altri congiunti dei caduti perla causa nazionale di tutte le provvidenze emanate in
favore degli orfryli e dei dongiuiltit dei caduti in guer-
ra » e piecessive modificazioni;

R. decreto-legge 27 gennaio 1944, n. 102, concer-
nente: « Trattamento di pensione o di quiescenza agli
appartenenti alla disciolta M.V.S.N. e sue specialità ».
Tuttavia restano in vigore di tale ultimo pronedi-

mento soltanto i primi due commi dell'art. 7 che pre-vedono l'istituzione, alla dipendenza del Ministero dele
la guerra, di una commissione militare per lo sekgli-
mento della M.V.S3f. e l'attribtizinité del compiti re-
lativi allo scioglimento della milizia artiglieria mai•It.
tiina.
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Art. 2.

Le pensioni e gli assegni di guerra o privilegiati or-
Winari, siiretti o in<liretti, liquidati prima dell'entrata
in vigore del presente decreto in forza della legge 24 di·
cembre 1925, n. 2"T5, e succestuve modificazioni ed
estensioni e le pensioni eventualmente litinidate in base

al 11. decreto-legge 27 gennaio 1944, n. 102, sono revo-
cati.
A favore dei pensionati che, ni sensi delPultimo

comma dell'art. 1 <1ella citata legge 24 dicembre 1925,
n. 2275, abbiano optato por il trattamento di pensione
stabilito dall'articolo stesso, ò fatto salvo il diritto di

richiedere la liquidazione della pensione normale spet-
tante per i servizi resi allo Stato o ad enti pubblici.

FArt. 3.

L'Opera di previdenza della milizia, eretta in ente

morale con R. decreto 27 marzo 1924, n. 482, ò sciolta.
La relativa liquidazione ò affidata al Ministero del
tesoro,
Le operazioni di liquidazione della « Sezione per in-

dennità e sussidi » delPente suddetto devono tenersi
distinte da quelle della « Sezione per assegni vitalisi »
a carico della quale dovranno porsi i rimhorsi di cui
al successivo articolo quattro. Qualora il patrimonio
della « Seziona assegni vitalizi » non risultasse suffi-
ciente per effettuare i rimborsi predetti, potrà alPuopo
essere utilizzato quello risultante dalla liquidazione deL
il'altra sezione.
Le attività residnate dopo esaurita la liquidazione

di entrambe le Sezioni sono devolute allo Stato.

cedere agli appartenti alla disciolta M.V.S.N. in luogo
del normale trattamento di quiescenza una pensione in
rapporto al grado militare ripoperto. Le pensioni già
liquidate in base a detta facoltà sono revocate,

art. 7.

"Al personale della milizia ferroviaria, della milizini
postelegra,fonica, della milizia stradale, deMa milizia
portuaria e della milizia forestale che viene elikinato
dal serfrizio in dipendenza dello scioglimento delle mi-
lizie stesse spetta il trattamento di quiescenza previsto
dalle disposizioni in vigore.
.
Peraltro nei confronti degli ufficiali equiparati al

grado di maggiore o superiori è sospesa la liquidazione
della pensione eventualmente spettante e, del pari,
viene sospeso, per i gradi anzidetti, il pagamento delle
pensioni già liquidate, in attesa che sia proceduto agli
accertamenti necessari per stabirlire che i gradi pre-
detti non siano stati raggiunti o conseguiti per inter-
ferenze politiche, benemerenze fasciste o provenienza
dalla M.V.S.N.
Tali accertamenti aaTanno eseguiti dalle Ammini-

strazioni interessate le quali, ove nulla abbiano da ri-
levare, ai sensi del precedente comma, riconosceranno
o confermeranno la validità dei servizi prestati agli
effetti della pensione.
In caso contrario le pensioni saranno liquidate o re-

visionate considerando, sia, agli effetti della valutazione
dei servizi, che della formazione della media triennale,
soltanto la carriera percorsa fino al grado o stipentlio
che risulti regolarmente raggiunto.

Art. 4.

Gli iscritti alPOpera di previdenza della milizia de-

cadono da tutti i diritti contemplati in loro favore da-
gli statuti delle due Sezioni dell'opera stessa.
E' soltanto consentito il rimborso, senza interessi,

dei contributi personali efettivamento rilasciati a fa-
wore della « Sezione assegni vitalizi » della soppressa

opera. Qualora l'ammontare complessivo di detti con-
tributi superi le L. 1000, il rimborso verrà effettuato ifi
rate mensili di importo non superiore a tal'e cifra.
Per ottenere il rimborso di cui al precedento comma,

gli interessati dovranno presentato domando al Mini-
stero del tesoro, entro un anno dalla cessazione delle

estilità, sotto pena di decadenza.
Nei casi in cui è già stato provveduto alla lignida-

aione dell'assegno vitalizio, Pammontare complessivo
degli assegni erogati dovrà essere detratto dall'importo
dei contributi da rimborsare ai sensi del precedente
secondo comma.

'Art. 8.

Le pensioni e gli assegni straordinari vitalizi bon-
cessi con leggi speciali dal 28 ottobre 1922 in poi a
titolo di benemerenze fasciste sono revocate.
Con decreto del Presidente del Consiglio, sentito il

Consiglio dei Ministri, saranno determinate le pensioni
e gli assegni che, in ottemperanza a quanto disposto
dal precedente comma, devono essere soppressi.

Art. 9.

Contro i provvedimenti adottati in virtù delle dispo,
sizioni cúntenute nel presente decreto è ammesso ri-
corso alla speciale Commissione istituita in base al
successivo art. 10.
NelPinteresse delPAmministrazione il ricorso può es-

sere presentato dal Procuratore generale presso la Corte
dei conti.

Art. 5•
• Art. 10,

Le pensioni e gli assegni di guerra, diretti o di ri-
versibilità, concessi agli appartenenti alla disciolta
M.V.S.N. ed alle rispettive famiglie per eventi verifi-
catisi in dipendenza delPintervento nella guerra civile
di Spagna sono revocati.

E' abrogata la facoltà concessa ai Ministri compe-
tenti. dal secondo periodo del terzo comma delPart. 3

del R. decreto-legge 6 dicembre 1943, n. 16/B, di con-

E' istituita una speciale Commissione per Pesame det
ricorsi di cui all'articolo precedente.
Detta Commissione è così composta:
da un magistrato delPordine giudiziario di grado

non inferiore al 3°, presidente;
da un consigliere di Stato e da un consigliere della

Corte dei conti, membri;
un funzionario di grado non inferiore all'8• dei

ruoli di gruppo A de1PAmministrazione de1Pinterno
eserciterà le funzioni di segretario.
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La Commissione è nominata con decreto Reale su
pro osta del Presidente del Consiglio dei Ministri: essa
decide a maggioranza di voti e le sue decisioni non
sono soggette ad alenn gravame.

Art. 11.

Il presento decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a queHo della sua pubblicazione nella Garretta
T1fßciale del Regno.
Por le pensioni ed assegni in corso, la cessay,ione dei

pagamenti avrà luogo dalla prima rata in scadenza
dopo la pubblicazione del presente decreto.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 3 agosto 1944.

DISPOSIZIONI E GOMUNICATI

DELGOVERNOMILITAREALLEATO

Io, Brigadiere Generale MAtmIcm STANLEY LUSH,
C.B.E., M.C., Commissario Esecutivo, con la presente
ordino che i decreti e gli altri provvedimenti contenuti
nel numero 40 del 27 luglio 1941 della Gazzetta Uÿfoiale
entrino in vigore ed abbiano piena forza ed effetto di
legge in ogni Provincia del territorio soggetto al Go-
verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il
Prefetto di tale Provincia riceverà dalla Commissione
Alleata di Controllo una copia del suddetto numero

della Gazzetta Ugiciale.
E' escluso dalla presente ordinanza 11 decrefo sotto

indicato, il quale viene pubblicato nel detto territorio
a solo titolo informativo.

UMBERTO DI SAVOIA
In data 20 luglio 1944.

M. S. LUSH
BRIGADIERE GENERALE,

BONOMI -- SOLERI - CASATI ¯ Commissario Esecutivo.
DE COTTRTEN - MANCINI -
ÛERABONA - GUU.O REGIO DECRET'O 2 giugno 1944, n. 156.

Aumento del trattamento tavola alle mense di t>ordo pre-
Visto, il Guardmigillf : TUPINI visto dalla tabella E anncssa al Regolamento sugli asscgni
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1944 d'imbarco al personale della Regia ma7ina, approvato enn

11eUistro Presidenza n. 1, foftio 75. - MAsi R. decreto 15 luglio 1938, n. I156.*

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g 8

Rotna - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,




